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I primi e ancora parziali risultati delle elezioni nelle scuole 

Il 40% dei voti degli studenti 
alle liste unitarie di sinistra 

Commissioni elettorali ancora al lavoro - Affermazione Cgil-Uil fra i non docenti 

CONSIGLIO SCOLASTICO PROVINCIALE DI ROMA 
(genitori) 

Voti validi 
4135» . 

Lista cattolica 
47,24 

Altra 
9,76 

• \ & 

Lista unitaria 
' h 42,38 •;• 

. J't-\V -•••» ' * > • l » ' r 

DISTREni SCOLASTICI i\-'. - ; ' 4 
.: (risultato complessivo del voto dei genitori) 

Voti validi Lista unitaria DC Altra 
. 174.W4 ; . . . , , . ; S 42,08 53,80 "•' . 4,12 

11° 

SONO STATI ANNULLATI SESSANTAMILA VOTI 

CONFERENZA CON 
OCCHETTO SULLA 
STORIA DEL PCI 

« Il centro-sinistra e le 
lotte operale e studente
sche»: questo 11 tema 
della quarta conferenza 
sulla storia e la strate
gia del PCI negli ultimi 
trent'annl. La lezione, in 

' programma alle 18,30 
presso l'auditorium della 
Clda in via Palermo, sarà 
tenuta dal compagno A-
chllle Occhetto della Di
rezione. I precedenti in
contri hanno avuto al 
centro la svolta di Saler
no (Alfredo ReichUn), gli 
anni del frontismo (Paolo 
Bufalini) e l'VIII congres
so (Adalberto Minuccl). Il 
corso proseguirà nelle 
prossime settimane. 

PETROSELLI CONCLUDE 
IL CONVEGNO 

DEI LAVORATORI 
DELLA ZONA EST 
Si conclude oggi, con 

l'Intervento del compagno 
Luigi Petroselll, membro " 
della Direzione e segre
tario regionale del PCI; 11 

• convegno del lavoratori 
comunisti della zona Est. ' 

' I lavori sono stati Intro
dotti ieri da una relazio
ne del compagno Silvio 
Trovato, responsabile del > 
partito nelle fabbriche e 
nel cantieri. Al centro del 
dibattito il ruolo del par
tito nei luoghi di lavoro 
per rafforzare la demo
crazia e per una ripresa 

. qualificata dell'economia 
della capitale e del pae-

' se. L'assemblea, nel cor-
. so della quale sono inter
venuti numerosi rappre
sentanti delle cellule co
muniste, è stata presie
duta da Vittorio Parola, 
segretario di zona. 

- Sono terminate ieri tutte le 
operazioni di • spoglio • delle 
schede per l'elezione dei con
sigli d'istituto, dei distretti 
e del consiglio provinciale 
scolastico. Anche se molto 

•lentamente cominciano a ar
rivare le prime cifre. Per 

? Roma si hanno ancora i ri-
"• sultati molto parziali del voto 

dei genitori per il consiglio 
scolastico provinciale e per 
i distretti. Del voto degli stu
denti si hanno i dati definiti
vi di dodici distretti e i par
ziali di altri sei. 

Le operazioni di spoglio, 
che si sono svolte con una 
estrema lentezza anche per 
la macchinosità del meccani
smo elettorale, sono state re
se difficoltose spesso dalla 
stessa legge elettorale di cui 
sarebbe stata data una in
terpretazione restrittiva. E' 
in particolare una norma re
lativa alle preferenze che ha 
portato all'annullamento " di 
decine di migliaia di schede, 
per ogni distretto, dalle 2 al
le 3 mila, in qualche caso ad
dirittura 4 mila. In tutto sa
rebbero circa 60 mila i voti 
annullati, molti dei quali in
dicavano la preferenza alle 
liste unitarie. 
• Per il consiglio provinciale 
scolastico di 49.356 voti va
lidi (neanche il 20% dei voti 
espressi), il 42.98% è andato 
alle liste unitarie ,il 47.26% 
ai cattolici, il 9.76% ad altre 
liste. Per i distretti il voto 
di 176.036 genitori è andato 
per il 42.08% alle liste uni
tarie, per il 53.80% alle liste 
cattoliche e per il 4,12% ad 
altri raggruppamenti. 

I risultati del voti degli 
studenti sono definitivi • per 
dodici distretti e parziali per 
sei. Complessivamente, su 

44.475 voti validi, 18.220 sono 
andati alle liste unitarie 
(40.9%), 5.533 ai gruppi estre
misti (10.2%). 15.817 ai cat
tolici. 4.677 alle destre e 228 
alle liste laiche. 
- Esaminando più attenta

mente i risultati, si vede co
me già era emerso dai primi 
dati, che nelle scuole private 
c'è stata una maggiore af
fluenza al voto e soprattutto 
si delinea una massiccia af
fermazione di liste cattoliche 
di ispirazione democristiana. 
Per esempio, neh" 11. distret
to. del quale si è a conoscen
za dei risultati in 6 scuole 
private e in 2 pubbliche su-

Giovane aggredito 

dagli « autonomi » 

all'università 
Uno studente universitario 

è stato aggredito ieri sera 
nella facoltà di giurispruden
za da un gruppo di «auto
nomi » che lo hanno colpito 
alla testa con un bastone. Il 
giovane, Giuseppe Meuti, 18 
anni, è stato medicato al 
policlinico. 

L* aggressione • è avvenuta 
mentre si svolgeva un'assem
blea nell'aula prima della fa
coltà di giurisprudenza. Una 
ventina di persone hanno vi
sto il Meutl passare davanti 
alla porta dell'aula e lo han
no rincorsi gridando « E' un 
fascista ». Lo hanno raggiun
to nell'archivio della facoltà 
e lo hanno picchiato, colpen
dolo anche con un bastone. 
Il Meucci ha dichiarato al 
posto di polizia del policli
nico di non svolgere alcuna 
attività politica. 

periori, gli elettori sono stati 
per le prime 1674 - e per le 
seconde 783. Alle liste catto
liche sono andati 922 voti, 
mentre alle liste unitarie so
lo 152. 
: La parzialità dei risultati, 
comunque, ancora non con
sente giudizi visto che spesso 
si hanno elementi contrastan
ti. Contradditori fra loro sono 
le cifre parziali e quelle de
finitive dei distretti. I risul
tati completi del voto studen
tesco in dodici distretti pon
gono in testa i cattolici, con 
11.421 voti, contro gli 11.142 
delle liste unitarie. Questo e-
lemento viene completamente 
capovolto nei risultati parzia
li di altri sei distretti, dove le 
liste unitarie hanno ottenuto 
7.078 voti e i cattolici 4.396. 

Per quel che riguarda il 
settore degli insegnanti le ci
fre sono ancora più scarse. I 
dati parziali sono per il con
siglio scolastico provinciale: 
elementari 1.611 voti validi, 
Cisl 35%. Snals 29%. Cgil-Uil 
25%. Nelle medie inferiori 
1854 voti validi. Ucim 33%. 
Cgil-Uil 26%. Cisl 10%. Snals 
24%. Medie superiori 2.331 
voti validi; Ucim 22%. Cisl 
9%, Cgil-Uil 40%. Snals 25Vo. 

In generale fra i docenti 
delle scuole dell'obbligo c'è 
stata un'affermazione della 
Cisl (che raccoglie gran par
te degli. insegnanti iscritti) 
nelle elementari. 

Anche fra i non docenti si 
delinea una netta avanzata 
delle tre confederazioni sin
dacali. In merito alla presen
tazione delle liste nelle setti
mane scorse era stato emes
so un comunicato in cui si 
chiariva che la separazione 
delle liste non significava né 
contrapposizione ideologica. 
né tantomeno lacerazione in
terna. 
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DISTRETTO SCOLASTICO 
(studenti), 

DISTRETTO 
Voti 
Lista unitaria 
Gruppi ' -, ' -
Democrazia Cristiana 
Front* dalla gioventù 

DISTRETTO 
Voti 
Gruppi 
Cattolici ' 

DISTRETTO 
Voti 
Lista unitaria 
Cattolici 
Fronte della gioventù 

DISTRETTO 
Voti 
Lista unitaria 
Gruppi . • 
Cattolici 
Fronte della gioventù 

DISTRETTO 
Voti 
Lista unitaria 
Laici (PRI • PLI) 
Cattolici 
Fronte della gioventù 

DISTRETTO 
Voti 
Lista unitaria 
CL 

DISTRETTO 
Voti 
Lista unitaria 
Cattolici 
Fronte della gioventù 

DISTRETTO 
Voti 
Lista unitaria 
Gruppi 
Cattolici 
CL 
Fronte delia gioventù 

DISTRETTO 
Voti 
Lista unitaria (solo questa lista) 

DISTRETTO 
Voti 
Lista unitaria 
Cattolici 
Fronte della gioventù 

DISTRETTO 
Voti 
Lista unitaria 
Cattolici 
Fronte della gioventù 

1.633 
152 
251 
922 
190 

2.565 
5*0 
147 

1.074 „ 
638 , 
368 
68 

4.126 
1.506 

988 
950 
682 

4.097 
924 
228 

1.963 
507 

288 
146 
142 

4.390 . 
2.203 
1.745 

450 
" 

4.059 (circa) 
1.201 

465 
2.088 

329 
576 

334 
344 

2.331 
1.016 

973 
192 
* 

1.281 (circa) 
657 
508 
118 

Ferma condanna dei nuovi episodi di violenza 

Sono atti di teppismo 
che mirano a dividere 
giovani e lavoratori 
Prese di posizione dei consigli di fabbrica della FATME, 
della Voxson e della Romanazzi - Delegazione dell'Anpi 
I gravi incidenti di lune

dì. gli assalti alle sedi di par
tito. i lanci di ordigni incen
diari contro negozi e locali 
pubblici affollati di gente, l 
pestaggi di cittadini Isolati e 
tutte le violenze compiute da 
gruppi di teppisti durante la 
« sfida » del « movimento » e 
degli « autonomi » al divieto 
della questura di manifesta
re. hanno suscitato la prote
sta e la ferma condanna del
le forze politiche, delle asso
ciazioni democratiche e del 
consigli delle più importanti 
fabbriche romane. 

Numerose prese di posizio
ne hanno fatto eco a quel
le espresse nella serata di lu
nedì stesso dai partiti de
mocratici nei consigli comu
nale e provinciale. 

Ieri pomeriggio una delega
zione dell'ANPI. guidata dal
la compagna Carla Capponi. 
si è recata In segno di soli
darietà nella sede del comi
tato romano della DC. In 
piazza Nicosia. 

Sui gravi episodi di lunedi. 
hanno preso posizione anche 
1 • consigli di fabbrica della 
FATME. della Voxson e del
la Romanazzi. I lavoratori 
della fabbrica dell'Anagnlna, 
dopo aver ricordato che « in 
diverse città d'Italia, nell'an
niversario della strage di 
piazza Fontana, si è manife
stato pacificamente » per un 
rapido accertamento della 
verità, affermano che la 
« classe operaia ha ben indi
viduato come nemici di clas
se quanti ordiscono deviazio
ni eversive ai momenti di 
mobilitazione pacifica, sia 
degli studenti che dei lavo
ratori organizzati ». 

Dello stesso tono la presa 
di posizione del lavoratori 
della Voxson i quali affer
mano che « l'unico risultato 
di queste azioni criminali è 

Il « Parioli » inagibile fino ad aprile 

Il teatro Parioli. distrutto da un atten
tato fascista mercoledì scorso, non potrà 
riprendere la propria attiviti prima del 
mese di aprile. Fino a quel momento le 
compagnie che erano in cartellone saranno 
ospitate dal « Teatro tenda » allestito dal 
Comune. Per la compagnia Stenl-Pandolfi, 
che presentava in questi giorni uno spetta
colo al « Parioli », l'Associazione Nazionale 
Esercenti Teatri sta discutendo una serie 
di provvedimenti. Innanzitutto si tratta di 
trovare al più presto un teatro per far ri
prendere le recite. Per il momento, una pri
ma proposta è stata avanzata dal gestore 
del teatro Giulio Cesare. Sono queste le no
tizie emerse dalla conferenza stampa tenuta 
Ieri mattina da Alberto Lionello, direttore 
artistico e gestore del « Parioli ». Antonella 

Steni. l'assessore comunale alla cultura Re
nato Nicollnl e un funzionario dell'Agis. 
Come si ricorderà, il « Parioli » era stato 
completamente distrutto dalle fiamme ap
piccate da un « commando » fascista du
rante la notte di mercoledì. Il giorno dopo 
si sarebbe dovuta tenere nel teatro un'as
semblea democratica a chiusura della cam
pagna elettorale per i distretti scolastici. 

Secondo un primo approssimativo calcolo 
i danni ammonterebbero a 400 milioni. In 

v un comunicato di solidarietà con la compa
gnia l'Agis ha sottolineato ieri che: « il 
teatro è stato colpito duramente dalla stessa 
violenza antidemocratica accanitasi recente
mente contro scuole e fabbriche». 
NELLA FOTO - Alberto Lionello mentre os
serva ciò cho rimano dogli arredi del teatro 

Importante accordo conquistato nello stabilimento della multinazionale chimica ad Anagni 

Videocolor : gli operai strappano 20 assunzioni 
I nuovi posti di lavoro saranno riservati ai giovani delle liste speciali - A settembre, con la fine 
degli straordinari sarà possibile impiegare altri lavoratori - L'azienda investirà 15 miliardi 

f i partito' D 

* • 

COMITATO '-' DIRETTIVO Alla 
9.30 in Federazione con il seguen
te O d.G.-. 1 ) * situazione poli
tica • . Relatore il compagno Pao
lo Cisti Segretario della Federa
zione; 2) « bilancio Comune di 
Roma ». Relatore il compagno Ugo 
Vetere. - • , * - - , - _ 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO - RIUNIONI COL
LEGI PROBIVIRI - X I I I Circoscri
ttone alle 18 a Ostia Centro (Sac
co); X V I I Circoscrizione alle 18 a 
Trionfate (Fugnanes;)-

ASSEMBLEE: San Giovanni aUe 
18 (A. Pasquali); Latori*! - Avrào 
L'assemblea e rinviata a domani. 
Ostia Antica • La Punta alle 18 
(Tosi); Arrena alle 19 (Bernardi

n i ) ; Segni alle 13 (Mele); Tiro» 
•ile 17 atti\o (Roman.). 

• RINVIO — L'attivo sul con-
•orz.o e le ULSSS già program
mato per domani in Federazione è 
rinviato a g.ovedi 22 

SETTORE FABBRICHE E AZIEN
DE Alie 13 in Federazione coordi
namento e segretari delle cellule 
eleltron.che. O.d.G,: « organizzazio
ne del coordinamento e seminario 
nazionale ds! 17 e 13 dicembre» 
(P*!mic.-:-Tuvè). 

SETTORE CETI MEDI E COO
PER AZIONE Alie 19.30 a Campi
teli! assemblea artigiani (Carosi-
Marchetti). _ 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
•OLIT IC I : Zona-Nord «111 16 • 
Trionfa!»: « la via Italiana al to-
dWlsmo • la questione femminile a 
(Valario Veltroni): Casal Faloet» 

21 ( I I I ) • L'VII I Congresso 

del PCI e la via italiana al socia
lismo > ( I . Evangelisti); Allumiera 
alle 17.30 ( I I ) « la concezione 
materialistica della storia » (Mirt-
nucci). 

ZONE-. OVEST > Alle IR a Ca
setta Mattai attivo segretari, probi
viri, responsabili femminili, ammi
nistratori e organìzaztivi della XV 
Circoscrizione su: « bilancio mese 
del Partito e iniziative sul tesse
ramento « (Meta) : « N O R D » atta 
1S.30 ad Aaralia coordinamento 
urbanistica X V I I I Cirene (Eliul); 
alla 18,10 ad Aurelia coordinamen
to sicurezza sociale X V I I I Cirene 
(Velardo): « CASTELLI » alla 9,30 

ad Albano Segreteria (Fortini); al
la 18.30 a Ciantpina comitato co
munale (Falasca-Gagliardi); « T I 

VOLI SABINA » alla 18 a riveli 
esecutivo (FUabozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI: ATAC-OHicine Centrati a! le 
17 Festa del Tesseramento a Porta 
Maggiora (Cesare Fredduzzi); Sta
tali-Zona Nord alla 16,30 assem
blea a Mazzini (Giansiracusa) ; Cen
trala dal Latta alle 18 assemblea 
ad Esquilino (Dainotto); ATAC-
« Vittoria » alle 15,30 congresso a 
Mazzini (Casellato - Mammucari) ; 
INAIL alle 17 assemblea a Macao 
(Pinna); INPS alle 17.30 assem
blea a Garbatela (Belardi). 

F.G.CI. — Albero** ora 17 
Congresso circolo (Setnerari). 

FROSINONE — Oggi alte ora 
18. assemblea sui trasporti (Maz

zocchi. Ceccarelli). 

UNA MUCCA « CARICA > 
A CORNATE UN'AUTO 

Una mucca ha e caricato a 
un'automobile e l'ha pratica
mente distrutta a cornate. 
E* accaduto ieri sulla via For-
mellese, nei pressi della Cas
sia. Franca Ferego. abitante 
vicino a Formello, un paese 
a venti chilometri da Roma, 
stava rincasando in automo
bile con 1 suoi due figli, quan
do l una - mucca, scesa sulla 
strada da un'altura dove sta
va pascolando, si è scagliata 

a testa bassa contro l'auto
vettura, una «Dyane» gialla, 
mandando in pezzi il para
brezza ed entrando nell'abi
tacolo con le zampe 

Mentre gli occupanti si met
tevano in salvo, l'animale ha 
più volte caricato l'automo
bile. danneggiandola grave
mente. Il proprietario del
l'animale, un contadino del
la zona, si è dichiarato di
sposto a risarcire 1 danni. 

Controllo sugli investimen
ti, occupazione, riconversio
ne: per troppo tempo forse 
queste parole d'ordine sono 
rimaste solo slogan gridati 
nei cortei, nelle manifesta
zioni. Per molti mesi, soprat-. 
tutto nella nostra regione, 
queste indicazioni hanno 
stentato a tradursi in con
crete iniziative di lotta e so
prattutto in risultati. Pro
prio per questo l'intesa strap
pata alla « Videocolor » di 
Anagni, dopo una vertenza 
durata mesi, acquista un si
gnificato che va ben al di 
là dei cancelli della fabbrica. 

Venti giovani assunti con 
il contratto di formazione 
lavoro, investimenti per 15 
miliardi in tre anni per la 
ricerca e l'ambiente: sono 
solo alcuni dei punti sanciti 
dall'accordo, firmato alcuni 
giorni fa, dai sindacati e dal 
rappresentanti della multina
zionale franco-americana. E 
c'è anche il rischio che questi 
notevoli risultati facciano 
passare in secondo piano al
tre importanti conquiste san
cite nel verbale dell'accorda 

«L'azienda si impegna a 
promuovere un discorso a 
lungo respiro, che si saldi 
ad altri (sviluppo dell'elettro
nica italiana) onde ricercare 
ogni possibile concreto svi
luppo di lavoro D: è una frase 
del documento, è forse un 
po' nebulosa ma sancisce per 
la prima volta l'impegno di 
una società a muoversi ' in 
un'ottica di programmazio
ne di settore. Un contrat
to aziendale, importante, 
dunque, anche se neanche i 
sindacati si nascondono che 
tutto ora dipende dalla sua 
applicazione. Ma quello che 
non può sfuggire certo è il 
fatto che una vertenza dei 
lavoratori è riuscita a im
porre ad una multinazionale 
Investimenti produttivi in 
Italia (soprattutto nella ri
cerca), diretti a limitare la 
nostra dipendenza dagli altri 
paesi. Risultati che non si 
riesce a strappare neanche 
dalle controparti pubbliche. 

Vediamo, in sintesi, punto 
per punto raccordo nella fab
brica di tubi catodici per TV 
a colori. 
• OCCUPAZIONE — Abbia
mo già detto dei venti gio
vani che saranno assunti tra
mite le liste per l'avviamento 
al lavoro. Cade cosi la pre
giudiziale sulle chiamate no
minative. Ma non è tutto: 
l'azienda si impegna a «ri
muovere quei fattori che im
pediscono la piena utilizza
zione della manodopera fem
minile ». * 
• ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO — «I sindacati e 
la società concordano di av
viare piani per la realizza
zione di una diversa organiz
zazione del lavoro, tesa a più 
elevati livelli di efficienza 
e produttività, che consenta
no di sviluppare la professio
nalità individuale e collet
tiva degli operai». Questo 
significa l'esame congiunto 
del ritmi e carichi di lavoro. 

dei corsi di formazione e ag
giornamento professionale e 
l'avvio di un programma di 
sperimentazione. 
• INVESTIMENTI — Quin
dici miliardi è la cifra che 
la « Videocolor » stanzierà 
nei prossimi tre anni per 
sviluppare la ricerca appli
cata e per migliorare l'am
biente di lavoro. E perchè 
questo impegno non resti 
una delle tante buone inten
zioni è stato redatto un 
lungo dettagliatissimo elenco 
dei settori di intervento. Ci
tarli tutti è impossibile. Si 
va da investimenti nella ri
cerca per la modifica della 
tecnologia - al miglioramento 
dello schermo, a nuovi tipi 
di cinescopio. Un miliardo è 
invece destinato all'ambiente 
di lavoro. Anche qui settori 
precisi: dalle presse, alle pro
tezioni, alla realizzazione di 
nuove apparecchiature, fino 
alla mensa e alla installa
zione di apparecchi per la si
curezza nei laboratori. 
• ORARIO DI LAVORO — 
Tra i tanti punti, che fis
sano in maniera precisa tur
ni, ritmi e pause, un aspetto 
va sottolineato, direttamente 
collegato all'occupazione. La 
fabbrica ha necessità di pro
durre anche il sabato mat
tina. A settembre le parti 
torneranno a riunirsi e stu-
dieranno le modalità per ga
rantire il rispetto dell'orario 
di lavoro. Questo signifi
cherà che, per sfruttare a 
pieno i macchinari, saranno 
necessarie altre squadre di 
operai: è difficile tradurre 
questo in termini di nuova 
occupazione, ma non è azzar
dato parlare, per quella data, 
di 100-120 mio*e assunzioni. 

Denuncia del coordinamento delle delegate FINI 

La Voxson viola la legge 
che tutela la gravidanza 

La Voxson ci riprova: infischiando
sene della legge, l'azienda metalmecca
nica della Tiburtina nega alle operaie in 
attesa di un figlio, che lavorano in settori 
o reparti nocivi, il diritto di assentarsi al 
sesto mese di gravidanza invece che al 
settimo. Una soperchieria tanto più grave 
e il responsabilie se si pensa che - pochi 
mesi fa proprio in questa fabbrica una 
lavoratrice perse il bambino poiché era 
stata costretta a tornare al suo posto mal
grado le sue condizioni. Alla grave deci
sione della azienda i lavoratori hanno ri 
sposto scendendo in sciopero per mezz'ora 
e dando vita a cortei interni. Contro l'at 
teggiamento della direzione ha preso fer
mamente posizione anche il coordinamento 
delle delegate della FLM provinciale che 
in un comunicato ricorda gli innumerevoli 
casi di « aborti bianchi >. di gravidanze 
difficili, di parti prematuri che avvengono 
continuamente in tutte le fabbriche, e che 
troppo spesso vengono passati sotto si 
lenzio o « mascherati » con motivazioni 
accidentali. 

Anfora una volta, insomma, il padro 
nato calpesta il diritto delle donne a una 
maternità senza pericoli per la propria 
salute e per quella del bambino. < Questo 
— dice iì comunicato delle delegate Firn — 
succede nelle fabbriche mentre i cosid

detti difensori del " diritto alla vita " ne
gano alle donne la possibilità di scegliere 
liberamente la propria maternità, condan
nandole ancora all'aborto clandestino a 
rischic della salute quando non della vi
ta ». Le lavoratrici riaffermano quindi il 
diritto di tutte le donne « alla tutela della 
propria salute, che continua ad essere 
minacciata sia dalle condizioni di lavoro. 
sia da una condizione di vita che aumenta 
il carie» di fatica quotidiano, sia, ancora, 
da uria mancanza di informazione ade 
guata sui metodi contraccettivi e sulla 
gravidanza. Questo diritto Io abbiamo so 
sterilito con le lotte di questi anni, nella 
fabbrica e nella società, e pretendiamo 
che se ne facicano carico anche le strut
tura sanitarie pubbliche ». 

« I padroni — conclude il comunicato 
delle delegate — sperano clic l'attacco che 
portano avanti contro i livelli di occupa
zione. in particolare femminile, alla Vox 
«on come in altre fabbriche, possa farci 
perdere- di vista gli altri problemi ' che 
viviamo, come le condizioni di lavoro. 
l'ambiente, il territorio. Ribadiamo invece 
h nostra volontà di lottare unitariamente 
non solo per garantire a tutti, uomini e 
donne, il diritto a! lavoro ma anche per 
condizioni di lavoro migliori ed una di
fesa della salute nella fabbrica e nella 
società ». 

la magistratura ha anche bloccato una lottizzazione per decine di ettari 

Sequestrate trenta ville di lusso 
fatte passare per casolari agricoli 

Trenta ville sequestrate. 
lottizzazioni abusive per u-
na estensione di decine e 
decine di ettari di terreno 
bloccate: questi i risultati 
(i primi si prevede) dell'in
dagine a tappeto che i pre
tori della V sezione stanno 
conducendo sull'abusivismo 
edilizio nelle zone agricole. 
Si tratta, in quasi tutti i 
casi, di abitazioni lussuosis
sime fatte passare nei pro
getti per case coloniche: con 
questo trucchetto il proprie
tario riusciva a farsi conce
dere licenze di costruzione 
che venivano poi stravolte. 
Cosi al posto delle stalle e 
dei magazzini agricoli, al 
posto degli abbeveratoi per 
gli animali venivano resili-
•ate piacine e campi da ten
nis, cosi ancora ai rustici 

campagnoli si sostituivano 
ville di gran prezzo. II tutto 
in barba alla legge che pre
vede per la zona agricola 
(contrassegnata nel PRG con 
la sigla H2) un indice di edi
ficabilità bassissimo (0.03 me
tri cubi su lotti di almeno 
2 ettari) ed un uso esclusi
vamente legato all'attività 
dei coltivatori. 

I sequestri sono stati effet
tuati dallo speciale nucleo 
dei vigili urbani, che ha in
dividuato gli illeciti edilizi. 
Le zone interessate all'ope
razione sono la Laurentina 
(qui i sequestri delle ville) 
e Coccia di Morto, nei pres
si di Fiumicino. Al Lamen
tino è stata bloccata anche 
una lottizzazione che inte
ressa. circa 100 ettari di ter
reno, a Coccia di Morto, ac

canto all'aeroporto, si stava
no invece spezzettando 50 
ettari in tanti piccoli appez
zamenti di 1.000-2.000 metri 
quadrati. 

Si tratta, sia nel caso del
le ville spacciate per caso
lari che in quello delle lot
tizzazioni. di fenomeni allar
manti: la speculazione at
tacca ancora con virulenza 
le zone a destinazione agri
cola compromettendo non so
lo l'equilibrio urbanistico del
la città ma anche le possi
bilità produttive (e le poten
zialità occupazionali quindi) 
di questi terreni. 

I magistrati si stanno oc
cupando anche di un altro 
clamoroso caso di abusivi
smo, stavolta nel comune di 
Formello. Qui. in località Le 
Rughe, si è iniziato a co

struire ville in una lottiz
zazione di gigantesche di
mensioni senza che esista 
neppure un piano regolatore. 
Di più. a Formello si è au
torizzata anche la costruzio
ne di edifici in una zona 
che appartiene in realtà al 
Comune di Roma grazie al
la falsificazione delle mappe. 

« QUALE SOCIALISMO? » 
Oggi alle 18 nella sezione 

PSI di Portuense. via Gian
netto Valli, si terrà un di
battito sul tema: « quale so
cialismo? ». Partecipano Giu
seppe Tamburrano per il PSI, 
Pietro Valenza per il PCI e 
Luciana Castellina per • il 
PDUP-Manifesto. 

quello di isolare i giovani, 
dividerli dai lavoratori e di 
creare paura e tensione ». 
« E' chiaro — dice il comu
nicato approvato dal consi
glio di fabbrica della Roma
nazzi — che simili azioni 
fanno soltanto il gioco delle 
forze più conservatrici ». 

Ieri pomeriggio, a San Vi
tale. si è svolto un incontro 
tra il questore Migliorini e 
le forze democratiche della 
seconda circoscrizione. 

Nei prossimi giorni, i sosti
tuti procuratori della Repub- j 
blica Vessichelli e Bruno In
terrogheranno, nelle carceri 
di Regina Coeli e di Rebib
bia. le sette persone arresta
te nel corso degli Incidenti. 

Gli Inquirenti stanno Inol
tre tentando di accertare se 
nel bilancio degli Incidenti 
va inserita una rapina com
piuta alle 19 al cinema Cola 
di Rienzo. 

Assalti e azioni teppistiche 
si sono verificati anche nel 
corso della notte con l'obiet
tivo evidente di prolungare 
il più possibile lo stato di ten
sione e di paura. 

Mezz'ora più tardi un ge
sto analogo è stato compiu
to In via Olga Assani, a Tor 
de Cenci, contro l'agenzia di 
una società commerciale te
desca. la « Backe Durr ». A 
causa della forte pendenza 
del pavimento, però, la ben
zina incendiata è defluita 
verso un locale attiguo, un 
laboratorio di analisi. I dan
ni provocati sono stati In
genti. 

Alle 2.30 un altro attentato 
incendiario è stato compiuto 
contro un'abitazione di via 
Giuseppe Livraghi. al Glanl-
colense, il cui proprietario è 
un simpatizzante missino. Il 
fuoco è stato spento prima 
che provocasse gravi danni. 

Manifestazione 

« fantasma » 

e vere azioni 

criminali 

Chtbsà se lunedi qualcuno 
dei collaboratori di « Lotta 
Continua » è passato, verso 
le 18. in Corso Vittorio. Avreb
be fatto bene ad esserci. Il 
traffico non era stato bloc
cato come in altre occasioni: 
c'erano centinaia di auto in
colonnate. c'erano migliaia di 
passanti, gente che tornava 
dal lavoro, ragazzi e ragazze 
che forse volevano andare al 
cinema. Erano assiepati intor
no alla fermata dell'autobus, 
oppure camminavano m fret
ta, fra nugoli di agenti clic 
presidiavano la zona. Molti 
di loro si chiedevano cosa sta
va succedendo, e non lo sa
pevano. 

Per un'ora, per loto, la ma
nifestazione del « movimen
to » e degli « autonomi » è 
stata un fantasma: faceva sen
tire, e in modo pesante, la 
sua presenza, ma era invisi
bile. I dimostranti si raggrup
pavano nei vìcoli che fian
cheggiano il corso, dove, ogni 
tanto, le autoblindo della ce
lere facevano una puntata. 
Chi li ha visti, chi erano, che 
cosa gridavano? A tratti, si. 
facevano una sortita rapida 
dai vicoli. Lanciavano due 
bottiglie incendiarie contro 
un'auto in sosta, Q contro il 
palazzo della SIP e la polizia 
rispondeva con i lacrimogeni. 
Ma bastava molto meno, ba
stava che un pullmino dei ca
rabinieri passasse a sirene 
spiegate perché in Corso Vit
torio la paura si tramutasse 
in panico e la gente fuggisse 
terrorizzata. Fra gli effetti 
della sfida contro il divieto 
di manifestare va calcolato 
anche questo. 

Manifestare vuol dire ren
dere manifesto, chiaro, evi-
dente, vuol dire esprimere, 
qualcosa a qualcuno. A chi? 
Non certo alla città, che an
zi è rimasta vittima della 
assurda sfida di lunedi, quasi 
una « guerra privata ». E ma
nifestare che cosa? La volon
tà di non farsi « intimorire » 
di non retrocedere dal diritto 
di scendere in piazza, rispon
de « Lotta Continua ». Se ci 
sono stati scontri, incidenti. 
panico — potrà aggiungere 
anzi LC — è perché quel di
ritto è stato negato. 

E allora vediamo quali so
no stati gli « obiettivi colpi
ti » — è l'orrendo gergo mili
tare. sintomatico, delle as
semblee all'università — lune
dì, cosa hanno a che vedere 
con la « riaffermazione di un 
diritto democratico » le bot
tiglie incendiarie contro il 
palazzo della SIP, contro le 
concessionarie FIAT, contro 
due sezioni periferiche della 
DC (un militante della sede 
e stato anche « sprangato » 
con brutalità), e infine, con
tro un bar di via Nomenta-
na. Quest'ultima e stata una 
vera e propria azione da 
commando, un'impresa crimi
nale, che poteva provocare 
una tragedia. Ci sono stati 
dei feriti, e qualcuno poteva 
morire, come è morto Rober
to Crescenzio due mesi fa, a 
Torino, bruciato in • un bar 
mandato in fiamme da una 
molotov. Allora fu proprio 
« Lotta Continua » ad aprire 
una riflessione autocritica sul
la violenza, che continuò con 
l'intervista al figlio di Carlo 
Casalegno. Si parlò, allora. 
del valore della vita umana 
valore da riaffermare non al 
di là o al di qua della poli
tica, ma come fondamento 
della politica. Ieri, invece su 
« Lotta Continua » dell'atten
tato al bar non si parla nem
meno. Che ci siano due fe
riti gravi non conta, che il 
fuoco delle molotov ir» que
sto caso abbia rischiato di uc
cidere ancora neanche. Sem
plicemente per LC non è suc
cesso. non se ne parla. ' • 
• Eppure, è su questo che oc

corre riflettere, lunedi in piaz
za c'erano gruppi organizzati. 
bande armate. Ci sono state 
anche in altre occasioni, quan
do al « movimento » non era 
stato impedito di manifesta
re, eppure gli incidenti, gra
vissimi, sono scoppiati lo 
stesso: < gli a autonomi* li 
provocarono il 12 marzo, co
me sono tornati a provocarli 
pochi giorni dopo la morte 
di Walter Rossi, piazzando 
una bomba ad alto potenzia-. 
te nella sede della DC ro
mana . 

Eppure. « Lotta Continua » 
lacerata al suo interno, non 
fa altro che tentare una ri
composizione con il « partito 
armato ». Dopo la spaccatura . 
voluta dal «movimento», gli 
unici sforzi di LC sono stati 
quelli tesi a ricucire la frat
tura. Ed è anche grazie a 
questa mediazione che Z'« au
tonomia operaia » aveva con
vocato per il 12 dicembre una 
manifestazione nello stesso 
luogo e atta stessa ora di quel
la del « movimento ». Off rem- \ 
do così argomenti alla que
stura per vietare qualsiasi 
concentramento « pur impedi
re ogni corte». 
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